
■ La stagione più strana del
calcio di terza serie parte questa
sera, e già l’orario d’inizio (20.30;
sarà ripetuto fra una settimana) fa
capire che la LegaPro vuole
perdere quell’alone di
semiprofessionismo che spesso
aleggia intorno alle sue società ed
essere più simile alla serie B che
non alla serie D, dalla prossima
stagione la quarta serie del calcio
italiano.
Già, perché la stagione più pazza è
quella che porterà alla nuova
LegaPro unica, quella con tre
gironi ognuno composto da 20
squadre, al via dal 2014/’15. Per
arrivarci, ecco il campionato
senza retrocessioni e (per quanto
concerne il girone A, quello delle
squadre bresciane) con una
promozione diretta in serie B,
sette squadre senza impegni alla

fine della stagione regolare ed otto
(la metà sul totale) ancora in lizza
in un play off dalla formula
inedita che premierà la vincente
con la promozione in serie B.
Play off allargati, quindi dallo
spessore tecnico non eccelso, che
diventano non obiettivo
stagionale, bensì traguardo
minimo per le squadre di casa
nostra. Arrivare dopo il nono
posto, infatti, vorrà dire aver
sostanzialmente fallito. Sia per il
Lumezzane (che dal 2003/’4 non
gioca i play off; allora finì con la
finale persa contro il Cesena), sia
per la FeralpiSalò, che pure hanno
valori diversi.
Per il primo posto dovrebbero
lottare Cremonese, Südtirol,
Entella ed il Venezia atteso a Salò.
Meno la Pro Vercelli che, scesa
dalla B, gioca a Lumezzane. f. d.

LUMEZZANE Una retrocessa dalla B per il debutto in-
terno del Lumezzane, che inizia la sua settima stagione
consecutiva in Prima Divisione, ventunesima in Lega-
Pro, contro la Pro Vercelli di un ex. Cristiano Scazzola,
promosso in estate dalla guida della Primavera alla pri-
ma squadra, ha vestito infatti da giocatore la maglia ros-
soblù nella lontana stagione 2002-03. Non una parente-
si esaltante (14 presenze) quella del neo tecnico dei
bianconeri piemontesi, ma comunque tale da render
ancor più frizzante la gara di stasera, che avrà inizio alle
ore 20.30, come tutte le altre del campionato per i primi
due turni della stagione.
Il Lumezzane di Marcolini (che da ieri ha in rosa anche
l’attaccante Roger Braschi, del ’94, arrivato dal Padova),
protagonista di un più che discreto precampionato, si
presenta all’appuntamento con due defezioni di rilie-
vo. Quella di Baraye sarà definitiva, essendo il senegale-
se approdato in settimana alla Juve Stabia via Chievo;
quella di Galuppini solo temporanea, visto che l'ex Ber-
retti si trascina un turno di squalifica dalla passata sta-
gione. Non è un problema da poco, visto che entrambi
potevano ricoprire indifferentemente tanto il ruolo di
trequartista che quello di secondapunta. Due lesoluzio-
ni a disposizione del mister: quella di confermare lo
schema collaudato di queste ultime settimane, il
3-4-1-2, e di affidare il ruolo di trequartista al brasiliano
Gabriel, oppuredi irrobustire il centrocampoaffiancan-
do Sevieri ai due centrali Gatto e Maita. Davanti spazio
alla coppia Torregrossa e Ganz, dimostratisi capaci sino
ad ora di andare in gol con una certa regolarità. Dando
un’occhiata alle possibili due distinte salterà subito
all’occhio la differenza media di età tra le due squadre,
con la Pro Vercelli che si affiderà a molti giocatori nati
nei primi anni ’80 (Ranellucci, Erpen, Rosso, Greco) ed
il Lumezzane che punterà invece sullo sprint dei suoi
tanti ’90. Prevedibile dunque che la squadra valgobbina
dovrà puntare soprattutto sul ritmo per stroncare i suoi
più esperti avversari.
Da stasera, in ogni caso, si potrà avere un primo metro
di comparazione sui valori in campo dopo un precam-
pionato che ha visto il Lumezzane misurarsi con forma-
zioni di serie B, LegaPro 2 e Dilettanti e solo per 45 minu-
ti contro una pari grado come la Feralpi Salò. «Non ve-
diamo l’ora di cominciare - commenta Marcolini. Gio-
chiamo contro una delle possibile favorite, ma vorrem-
mo proprio iniziare con un risultato positivo».

Sergio Cassamali

Michele Marcolini, tecnico del Lumezzane, e Giuseppe Scienza della FeralpiSalò

IL PUNTO

Pazza stagione senza retrocessioni:
essere fuori dai play off sarà un fallimento

LEGAPRO 1 Girone A
1a GIORNATA (oggi ore 20.30)

FERALPISALÒ-Venezia
Arbitro: Pagliardini di Arezzo

LUMEZZANE-Pro Vercelli
Arbitro: Baroni di Firenze

Pro Patria-Cremonese
Arbitro: Caso di Verona

San Marino-Carrarese
Arbitro: Morreale di Roma 1

Savona-AlbinoLeffe
Arbitro: Cifelli di Campobasso

Südtirol-Reggiana
Arbitro: Mangialardi di Pistoia

V. Entella-Como
Arbitro: Ceccarelli di Rimini

Vicenza-Pavia
Arbitro: Rapuano di Rimini

Lega Pro 1 Lume:
al debutto è già
prova del dieci
Il retrocesso ProVercelli è il primo ostacolo
dei rossoblù senza un trequartista titolare

      PRO VERCELLI

1

BASON

3

BENEDETTI

6

GUAGNETTI

5

MANDELLI

2

BELOTTI

4

GATTO

10

SEVIERI

7

FRANCHINI

11

GANZ

8

MAITA

2

CANCELLOTTI7

ERPEN

5

COSENZA

3

SCAGLIA

10

DISABATO

4

SCAVONE

11

GRECO

9

MARCHI

8

ROSSO

1

RUSSO

9

TORREGROSSA

Allenatore MARCOLINI Arbitro BARONI di Firenze

LUMEZZANE Allenatore SCAZZOLA

6

RANELLUCCI

Inizio ore 20.30

SALÒ Un debutto con ifuochi d’artificio. Cominciasta-
sera (inizio ore 20.30) il campionato della FeralpiSalò,
che al Turina ospita il Venezia di Alessandro Dal Canto.
Dopo oltre un mese e mezzo dall’inizio del raduno, una
lunga serie di partite amichevoli e la sfida di Coppa Ita-
lia contro il Vicenza, si comincia davvero a fare sul serio.
Nel primo turno serale del campionato i gardesani af-
frontano una neopromossa, sperando che lo spettacolo
pirotecnico che andrà in scena sul lungolago dopo la
partita possa essere la festa dopo la vittoria.
«Iniziamocon una gara difficile - hacommentato il nuo-
vo tecnico Giuseppe Scienza -, ritengo che il Venezia sia
una delle migliori squadre e che se la possa vedere con
le prime del girone. Loro hanno tanto entusiasmo, una
società seria alle spalle e giocatori di qualità. Dobbiamo
dare tutto ciò che abbiamo, sfruttando soprattutto le
nostre qualità caratteriali. Siamo giovani: è importante
anche la voglia di emergere e noi dobbiamo far valere
corsa, forza e agonismo».
Scienza ha caricato i suoi ragazzi, spronandoli a non te-
mere l’avversario: «Non dobbiamo aver paura, perché
si è formato un bel gruppo, tosto e compatto. Sicura-
mente, come in ogni vigilia, c’è un misto tra tensione ed
emozione: la preparazione è stata intensa e ha riservato
anche qualche delusione, come l’eliminazione dalla
Coppa Italia. Credo però che tutto serva per crescere,
anche gli aspetti negativi: ora siamo molto carichi, dob-
biamo sfruttare il nostro spirito».
Il tecnico della Feralpi ha quasi tutta la rosa a disposizio-
ne, eccezion fatta per l’infortunato Cinaglia e Veratti,
che deve scontare un turno di squalifica, ma con un Pa-
sdcarella (il dodicesimo, giunto ieri dal Cuneo). I garde-
sani scenderanno in campo con il consueto 4-3-3: da-
vanti a Branduani, la linea difensiva sarà formata da
Tantardini, Magli, Leonarduzzi e Dell’Orco. A centro-
campo Cittadino non è al meglio: a fianco di Pinardi po-
trebbero quindi giocare Milani e Fabris. In avanti, con
Veratti fuori causa, il tridente è già fatto: Miracoli centra-
le, Bracaletti a destra e Marsura a sinistra.
Per quanto riguarda il Venezia, Dal Canto dovrebbe
schierare i suoi con il 4-4-2. La coppia d’attacco sarà
formata da Bocalon, cercato dalla Feralpi due anni fa, e
Dramé. Davanti a Vigorito, ex portiere del Lumezzane, i
centraliPasini e Giovannini, che è ilcapitano della squa-
dra. In campo dal primo minuto anche l’altro l’ex val-
gobbino Giorico, mentre Gallo partirà dalla panchina.

Enrico Passerini

FeralpiSalò:
avvio pirotecnico
in riva al Lago
I verdeblù senza Veratti e Cinaglia, ricevono
l’ambizioso Venezia. Poi i fuochi d’artificio

     U. VENEZIA

1

BRANDUANI

7

BRACALETTI

9

MIRACOLI
4

PINARDI

2

TANTARDINI

5

LEONARDUZZI

3

DELL’ORCO

6

MAGLI

8

MILANI

10

FABRIS
4

GIORICO 5

PASINI

2

PANZERI

7

PIGNAT

9

BOCALON

8

CALAMAI

3

BERTOLUCCI

11

MARACCHI

6

GIOVANNINI

1

VIGORITO

11

MARSURA

Allenatore SCIENZA Arbitro PAGLIARDINI di Arezzo

FERALPISALÒ Allenatore  DAL CANTO

10

DRAMÈ

Inizio ore 20.30

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
Esserecamaleonticie rifiutarepa-
ragoni col passato: per sopravvi-
vere alla LegaPro 2 della svolta, il
Castiglione di Lorenzo Ciulli do-
vrà seguire queste due linee gui-
da.
«Partiamo dal Real Vicenza, oggi
in casa alle ore 15 - spiega il tecni-
co - ovvero da una neopromossa
che nelle prime gare avrà l’entu-
siasmo che porterà a raddoppia-
re gli sforzi: in Coppa hanno già
dimostrato di che pasta sono fat-
ti e gli ex di LegaPro 1 Mei, Bacher

eStrizzolo sono un valore aggiun-
to. Anche con la Virtus Vecomp
Verona, altra neopromossa, alla
seconda giornata, sarà una trap-
pola».
Ma i punti è bene iniziare a farli
subito: nove retrocessioni, nove
promozioni. Di fatto, la salvezza
non esiste più. «Noi dobbiamo
vincere il campionato, questa è
la verità. E tale anomalia dovrà
spingerci a restare a galla fino a
primavera, per poi piazzare lo
scatto decisivo. Come minimo,
vanno evitati gli ultimi sei posti, i

play out/play off sarebbero un
traguardo».
Quantechance dà alnuovo Casti-
glione? «Dipende dalla voglia di
emergere: la nostra squadra è più
giovane, ma anche più stimolata.
Abbiamo lavorato per rispettare
la regola dell’età media: con ca-
rattere possiamo stupire».
Qualeschema:4-4-2o 3-5-2? «En-
trambi, a seconda degli esterni
che avrò a disposizione. Ripeto,
dovremo saper cambiare in cor-
sa, come già abbiamo fatto lo
scorso anno del resto». gi. ga.

LegaPro 2 Castiglione, inizio Real
Contro i neopromossi vicentini la prima di una strana stagione

Lorenzo Ciulli confermato alla guida del Castiglione

GIRONEA(ORE 15)
Il primo turno: Bassa-
no-Rimini (arbitro: Mai-
nardi di Bergamo), Bra-V.
Vecomp Vr (Lazzeri di
Arezzo),Castiglione-R. Vi-
cenza (Guarino di Calta-
nissetta), Mantova-Bella-
ria (Zanonato di Vicenza,
ore 20.30), Monza-Porto
Tolle (Dal Borgo di Vero-
na, ore 20.30), Pergolette-
se-Alessandria (Aversano
di Treviso), Renate-Spal
(Oliveri di Palermo), San-
tarcangelo-Forlì (Cangia-
no di Napoli), Torres-Cu-
neo (Bertani di Pisa).

LEGAPRO2


